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ZGLI IRREGOLARI

di MAURIZIO CAVERZAN

n B u o n g  i o r  n o
Michele Santo-
ro: le stanno fa-
cendo pagare di
aver detto che la
guerra è un ne-

mico più mostruoso di Vladi-
mir Putin?

«Mi sembra evidente che il
nemico più grande sia la guer-
ra. Una guerra che potrebbe
essere nucleare e mettere in
discussione l’esistenza della
nostra specie».

Le fanno pagare di non de-
monizzare abbastanza Pu-
ti n?

«Pago già un’emarginazio -
ne che non è cominciata con
questa guerra. Mi sono battu-
to contro l’editto bulgaro di
Silvio Berlusconi, ho raccolto
voti per chi si dichiarava di-
verso da lui. Ma che alla prova
dei fatti non lo è affatto».

Questa guerra finirà solo
con la destituzione di Putin?

«Siamo di fronte al congela-
mento delle posizioni. L’ipo -
tesi più sciagurata per l’Euro -
pa è l’allungarsi del conflitto.
Ai morti e ai massacri si ag-
giungerà la situazione tragica

dei profughi e di tutti coloro
che già stanno sopportando le
conseguenze della pandemia.
Il numero dei poveri aumen-
terà enormemente».

Il vicesegretario della Nato
Mircea Geoana ha teorizzato
che più si arma l’Ucraina pri-
ma finisce la guerra.

«La traduzione pratica di
questo linguaggio è il ricorso a
sistemi sofisticati di contrae-
rea e all’uso di missili a medio
raggio. Quale sarebbe la rispo-
sta di Putin? Armi nucleari
tattiche? Nessuno ricorda co-
me iniziano le guerre che fini-
scono male».

Per esempio?
«Il bombardamento del-

l’Afghanistan giustificato dal-
la mancata consegna di Bin
Laden, ucciso anni dopo in Pa-
kistan. La guerra è continuata
per altri undici anni e si è con-
clusa con una rovinosa ritira-
ta. Oppure l’invasione dell’I-
raq giustificata dalla presen-
za delle inesistenti armi chi-
miche che ha portato all’Isis e
a milioni di morti».

Questi fatti giustificano
l’azione di Putin?

«Ne creano le premesse.
Putin chiede: perché gli ame-
ricani possono perseguire
unilateralmente i propri inte-
ressi strategici e io non posso
perseguire quelli russi? La
Nato non c’entra? Ma se i mili-
tari ucraini vengono adde-

strati in America vuol dire che
l’Ucraina già si comporta co-
me un Paese della Nato».

Ha torto Biden quando dice
che siccome Putin non vuole
trattare, l’unica possibilità
per riportare la pace è schiac-
ciarlo militarmente?

«I fatti lo smentiscono. Le
rivelazioni del Wall Street
Journal sul tentativo del can-
celliere tedesco Olaf Scholz
dimostrano che chi non ha vo-
luto trattare è Volodymyr Ze-
l e n s ky » .

L’Europa e l’Italia hanno
interesse a seguire l’A m e r ica
in questa strategia?

«Secondo me non ha inte-
resse nemmeno l’America. È
una strategia che si è dimo-
strata fallimentare in Iraq, Af-
ghanistan, Libia. Oggi Biden
vuole creare un muro tra Eu-
ropa e Russia. Ma questo spin-
ge Putin in braccio alla Cina,
creando un blocco asiatico in
grado d’influire in maniera
decisiva sul dollaro».

E l’Europa e l’Ita l i a?
« L’economia europea sarà

la più penalizzata. Quanti
profughi e disoccupati avre-
mo? Per me è grave che la
destra appaia più sensibile
alle condizioni degli strati
disagiati. Cosa ci dice il voto
in Ungheria e in Serbia? Non
vince l’indignazione nei con-
fronti di Putin. Perché Marine
Le Pen recupera su Macron.
Questi politici non sono certo
nelle mie simpatie, ma si mo-
strano più preoccupati per le
sorti dei più deboli. In Italia il
Pd è totalmente indifferente
alle conseguenze della guerra
sui ceti più poveri. Mentre de-
vo sentire Giorgia Meloni dire
una cosa ovvia: chiudere il gas
per noi è un suicidio».

Perché Mario Draghi è il
più zelante nel seguire Bi-
d e n?

«Temo che la mancata ele-
zione al Quirinale l’abbia tra-
sformato in un’anatra zoppa.
Lo stesso governo è un’a n atra
zoppa. Prima non si poteva
aprire una crisi per la pande-
mia ora per la guerra. Il gover-
no sopravvive e basta. Draghi
è l’alfiere della linea dell’ “in -
tervento armato umanitario”.
Zero iniziativa».

Cosa pensa dell’a lte r n ativa
pace o aria condizionata?

«La guerra la stanno facen-
do con i missili non con i con-
d i z io n ato r i » .

Forse ritiene risolutive le
s a n z io n i .

«Allora perché ha approva-
to l’invio di armi, decisione
che, per conto mio, offende la
Costituzione. Dovremmo in-
viare armi a tutti i popoli ag-
grediti, come fa intendere
Giuliano Amato?».

Il fatto che tutti i sondaggi
diano una maggioranza con-
traria all’aumento delle spe-
se militari avrebbe meritato
più attenzione?

«Da 15 anni non abbiamo
un governo espressione del
voto popolare e meno della
metà degli aventi diritto va al-
le urne. Questa democrazia
che difendiamo anche con le
armi non mi pare scoppi di
s a lute » .

Perché Letta e Draghi sem-
brano gareggiare in allinea-
mento alle volontà america-

Ocasio-Cortez o Bernie San-
ders».

I massacri di Bucha sono il
punto di svolta della guerra:
prima si parlava di negoziato
ora c’è spazio solo per le ar-
mi?

«Quella strage, sulla quale
restano molti dubbi, porta a
concludere che con Putin che
fa queste cose non si può trat-
tare. Gli stupri, il missile per i
bambini. Tutto viene narrato
per arrivare a questa conclu-
s io n e » .

Non l’hanno convinta le
intercettazioni dei servizi
segreti tedeschi che svelano
i dialoghi tra i militari russi

che giustiziano i civili?
«Le intercettazioni e i mor-

ti sono veri. Metto in discus-

sione la connessione tra gli
elementi, trasformati in una
comunicazione organica per
trasformare tutto in uno
scontro tra cattivissimi e buo-
nissimi».

Per esempio?
«Chiamare fossa comune

quella buca con i cadaveri da-
vanti alla chiesa. Le fosse co-
muni servono ad occultare ca-
daveri giustiziati, non adagia-
ti in attesa di essere sepolti. Si
mostrano i corpi sulla strada,
ma non si capisce quando e
dove siano stati giustiziati. Poi
si mostra una camera di tortu-
ra … Il video dell’ingresso a Bu-
cha della milizia ucraina non
mostra né la fossa comune né i
morti per strada. Siccome i
morti dovevano essere per
forza visibili, qualcuno do-
vrebbe spiegare perché non
sono stati mostrati subito».

Il sindaco di Bucha a Piaz -
zapul ita ha detto che i cadave-
ri erano in un’altra zona.

«Nel filmato con la milizia
ucraina si vedono levarsi i
droni. E i droni li avrebbero
visti. E secondo me li hanno
visti, ma hanno preferito te-
nerli al riparo per confeziona-
re adeguatamente il racconto.
Detto questo, i morti sono ve-
ri. C’è un altro fatto».

C io è ?
«Esiste una guerra civile tra

russofili e ucraini. Una guerra
combattuta non dagli eserciti
regolari, ma da civili e bande
avvezze a rappresaglie, tortu-
re, vendette di tutti i tipi, co-
m’è sempre nelle guerre civi-
li».

Questa è una guerra domi-
nata dalla propaganda?

«Sicuramente. II linguag-
gio degli ucraini è molto effi-
cace per gli occidentali, meno
per la Cina o l’India. Come per
l’esercito, i consulenti ameri-
cani funzionano bene anche
per la comunicazione».

Stiamo camminando su un
piano inclinato? Come spiega
la voglia di guerra dei nostri
m e d i a?

«Il conformismo si era già
steso ovunque con la pande-
mia. Perciò i nostri media era-
no già pronti... Se si deve arri-
vare a Mosca è necessaria
u n’escalation della comuni-
c a z io n e » .

Ora si calcano i toni apoca-
littici e si parla di genocidio,
forni crematori, stupri di
ba m bi n i …

«Si usano termini che pos-
sono tradurre l’equazione tra
Putin e Hitler, sovrapporre le
due immagini. Ma mentre Hi-
tler aveva la volontà di annien-
tare gli ebrei, non credo che
Putin voglia sterminare gli
uc ra i n i » .

Letta ha risposto al suo in-
vito di pronunciarsi per il di-
ritto di Alessandro Orsini a
partecipare ai programmi
Rai?

« No » .
Il professor Orsini a Carta -

bia n c a censurato da Andrea
Romano e Valeria Fedeli, l’eu -
rodeputata Francesca Dona-
to zittita da Paola Picierno:
oltre che della guerra il Pd è
diventato il partito dell’intol -
l e ra n za?

«Il Pd per nascondere il
vuoto politico in cui si trova
si rifugia nell’i n d i g n a z io n e

facile. Ma dimentica i 20 mi-
lioni di russi morti per com-
battere Hitler».

L’unica voce che prova ad
affermare una visione diver-
sa è papa Francesco?

«Mi ha colpito che a Fabio
Fazio che gli chiedeva delle
conseguenze della guerra sui
bambini il Papa ha risposto
che più che dei bambini dob-
biamo parlare della guerra.
Certo, muoiono i bambini,
muoiono i civili. Non trascu-
riamo la sofferenza enorme di
vedere questi morti. Però può
essere fuorviante parlare dei
bambini e delle morti piutto-
sto che del sacrilegio della
guerra. Appena si palesa la
possibilità di un accordo si
torna a parlare delle atrocità
dei bambini e non di come fer-
mare la guerra».

Francesco ha detto che
prevale lo schema della guer-
ra sullo schema della pace.

«Bisogna che l’Unione eu-
ropea si comporti diversa-
mente dagli Stati Uniti e co-
stringa Biden a cercare l’ac -
cordo. Perché fin quando non
lo cercherà Biden la guerra
c o nt i nue rà » .

U n’altra accusa è ai neutra-

listi. Come sostituire alla pro-
spettiva Zelensky o Putin
quella guerra o pace?

«Innanzitutto, non sono
neutrale. Condanno l’invasio -
ne di Putin di uno Stato sovra-
no. Sto decisamente dalla par-
te dell’Ucraina. Quelli che
s’indignano nei dibattiti ci
facciano capire quale obietti-
vo perseguono. Vogliono arri-
vare a Mosca e rendere la Rus-
sia un Paese simile all’Ita l i a?
Non avvertono il peso dei
morti, non vogliono la fine del
massacro? Vogliono che si
concluda con un “lieto fine de-
m o c rat ic o”. Fra quanti mesi,
quanti anni, quanti morti?».

Siamo sempre all’espor ta-
zione della democrazia?

«Se la esportiamo con la
forza dell’esempio mi va be-
nissimo. Se la vogliamo im-
porre con le bombe o con una
possibile distruzione del
mondo, mi va meno bene».

In questa situazione la
priorità della pace rischia di
aggiornare uno slogan stori-
co: meglio russi che morti?

« L’idea che Putin possa in-
vadere la Polonia è una favo-
letta buona per giustificare
l’equazione con Hitler. I co-
sacchi non si abbevereranno
alla fontana di San Pietro; ma
se fosse possibile vorrei evi-
tarmi anche le distruzioni e le
radiazioni nucleari».
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“La mancata elezione
al Colle ha reso Draghi
un’anatra zoppa
Il governo si limita
a sopravvivere

”
“«Alla sinistra non
sembrano importare
le conseguenze
della guerra. Bucha?
Ho molti dubbi

”

L’I N T E RV I STA MICHELE SANTORO

«Pd indifferente ai poveri, meglio la destra»
Il giornalista: «Il conformismo dell’informazione si era già esteso con la pandemia. L’escalation comunicativa serve a reggere
l’equazione tra Putin e Hitler. La propaganda domina e i dem nascondono il vuoto politico rifugiandosi nell’indignazione facile»

SCHIE TTO Il giornalista e autore televisivo,
Michele Santoro

[ A n sa ]

ne? C’è qualche poltrona da
c o n q u i s ta re?

«Credo che non riescano a
concepire un pensiero diver-
so. Per Letta è più grave per-
ché è un leader di un parti-
to » .

Il Pd ha il pensiero dei dem
a m e r ica n i .

«Biden e Letta si assomi-
gliano, ma nel Pd non ci sono
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